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I RE DEL RATING
SULL’ATTENTI

DAVANTI A OBAMA

L’EUROPA FATICA
A SALVARE ATENE
MA SI CARICA KIEV

ED È POLEMICA SULLE MAPPE DI WIKIPEDIA

il commento il commento

Bruxelles in ansia: cercasi piano
per sopravvivere senza gas russo

FaustoBiloslavo
daSimferopoli (Crimea)

La Crimea è solo la prima
bandierinanelrisikodelnuovo
ZardelCremlino,chepuntaal-
la Grande Russia. Un incubo o
un sogno, a seconda dei punti
di vista, che mira a proteggere
edinglobareterritori spessodi-
menticatiedainomiimpronun-
ciabili,doveviveunapopolazio-
ne russofona. Dalla Transni-
striaalla«Novorossija»,laNuo-
vaRussianelsudestdell’Ucrai-
na, ma tremano anche i paesi
Balticiesognanol’effettoacate-
na i frammenti delCaucaso.
Una controffensiva verso ovest
e non solo, che punta a circon-
dare le ex repubbliche del-
l’Urss,comel’Ucrainachesiget-
tano fra le braccia dell’Unione
europeaedegliamericani.Una
strategia «imperiale» tracciata
daAleksanderDughin, ideolo-
go degli eruoasiatici ascoltato
dal potere russo. «Dopo la
Crimealapostaingiococresce»
ha dichiarato preparando uno
scenarioindiecipuntibattezza-
to «la primavera russa». È solo
fantageopoliticadadottorStra-
namore del Cremlino? Forse
no. L’annessione della Crimea
sta già provocando un effetto
emulazione inTransnistria fet-
ta di terra secessionista della
Moldova, dove vivono 200mila
russi. Dmitrij Olegovich Rogo-
zin,inviatospecialedelCremli-
noinTransnistrialodicechiara-
mente: «Se il treno Moldova
continuaacorrereversol’Euro-
pa perderà qualche carrozza».
IeriilpresidentedellaCommis-
sione europea, Jose Manuel
Barrosohaannunciato la firma

dell’accordodiassociazioneal-
l’Unione europea di Chisinau,
la capitale, entrogiugno.
AMoscail leaderdellaTransni-
stria, Evgenij Shevchuk, dopo
aver chiesto pubblicamente
l’annessione come la Crimea
sta discutendo delle prossime
mosse.Nelfrattempoirussipre-
sentinellarepubblicasecessio-
nistacomeforzedi«pace»han-
no subito iniziato un’esercita-
zione in grande stile ai confini
con l’Ucraina occidentale. E
guardandolacartinafralaTran-
snistria e laCrimea c’èOdessa,
la città più cosmopolita del-
l’Ucraina dove i filo russi scen-

dono in piazza per chiedere
maggioreautonomiadaKiev.
Dughinneisuoidiecipuntiindi-
ca le prossimemosse del risiko
nelsudestucrainodovevivono
almeno8milionidirussofoniin-
dicandole come «la lotta per la
“Novorossija” (la Nuova Rus-
sia).Lagente russofona iniziaa
ribellarsialgovernodiKiev(co-
mestaaccadendonda), chedi-
chiaralostatodiemergenzaper
fronteggiare il rischio di inter-
vento russo» scrive l’ideologo.
Da Odessa alle grandi città co-
meDonetsk,Luganks,Dnepro-
petrovskeKharkov«sisviluppe-
ràlaguerracivileeMoscaaiute-

ràirussofoni,mentrel’Occiden-
teappoggeràKiev».Loscenario
atinte foscheprevedeilpeggio:
«AquestopuntolaRussiainvie-
rà le truppenell’Ucrainaorien-
taleeinizieràlaliberazionedel-
laNuovaRussia(probabilmen-
te congraviperdite)».
Per ora i carri armati non si ve-
dono,ma i giovanimiliziani fi-
lo russidiDonetsk, sotto la sta-
tua di Lenin, sventolano una
bandiera anti Ue ed il vessillo
della repubblica del Dombas.
Nel 1918 durò pochi mesi e si
espandeva nel sud est del-
l’Ucraina,doveoggipremono i
russofoni.
La «cintura» di sicurezza russa
che punta ad isolare l’Ucraina
dalMarNeroedalzareun«mu-
ro» contro l’espansione della
Ue e della Nato prosegue con i
785milafiloMoscainBielorus-
sia. Per poi sfociare nei paesi
baltici.Incasahannominoran-
ze russe che variano dal 27%
della Lettonia al 17% della Li-
tuania. In Lettonia, dai tempi
del crollo dell’Urss sono senza
cittadinanza,di fatto,perchési
rifiutano di affrontare l’esame
della linguanazionale.
LaCrimeafaproseliti anchead
Est nelle regioni georgiane se-
paratiste dell’Ossezia del sud,
che vuole riunificarsi con il
Nord e dell’Abkhazia, ricono-
sciutedaMoscadopo laguerra
lampo con Tbilisi nel 2008.
Scherzarecon il fuocodei rivo-
luzionariantirussiedinpartefi-
lo europei di Kiev nel cortile di
casadelCremlinoha risveglia-
to dal letargo l’orso russo. La
zampata della Crimea è solo la
primamossadelnuovoconflit-
to fraduemondi.

LA CRISI UCRAINA Il piano di Dughin, il teorico dell’«Eurasia» ascoltato dal Cremlino

Grande Russia, l’idea che tenta Putin
Il progetto di creare un cordone di Stati satellite da Odessa all’Ossezia. Prossimo passo: la Moldavia
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Una reazione a catena
potrebbe verificarsi

anche nelle due regioni
georgiane separatiste

Putin «guerriero»
sulla copertina
dell’«Economist»

Qui a lato
giovani con la
bandiera anti Ue
sotto la statua
di Lenin

RodolfoParietti

Sisenteunpo’puzzadicap-
tatio benevolentiaenella
decisionedi Standard&Poor’s
di tagliare l’outlookdella
Russia a «negativo» enella
duplicemossa con cui la
consorellaFitchhadeclassato
daun lato leprospettivedi
Moscaedall’altro ha
confermatoagliUsa la triplaA,
il bollinobludell’eccellenza
finanziaria.Colpisce il
tempismodell’intervento, un
po’meno la sceltadi campo
traObamaePutin. Sebbene
l’entrata a gamba tesa siaun
marchiodi fabbrica di arbitri
mai troppo imparziali, era
forse lecito attendersi una
maggioreprudenza.A
consigliarla, il climadaguerra
freddache, per lemolteplici
variabili in gioco, nonesclude
nessunoscenario futuro.
Motivo sufficienteper evitare,
come invecenonha fatto
Fitch, di stabilire fin d’ora che
le sanzioni diWashingtone
Bruxelles avrannoun impatto
serio sull’economia russa.
Nessunopuònegare i danni:
in appenaunmese, la Borsadi
Moscahapersooltre il 10%;
BankRossiya, unadelle
banche finite nelle «listedi
proscrizione»diUsaeUe, ha
ammessocheVisa e
MasterCardhannogià chiuso i
rubinetti, rendendo inservibili
le carte di creditodimigliaia di
correntisti. Sono solodue
esempiodi una situazione,
oggettivamente, poco
rassicurante.Mac’eradavvero
tuttaquesta fretta di abbassare
l’outlook russo, anticameradi
unavera epropria bocciatura
del rating sovrano?Qualcuno
«haordinato» aFitchdi
muoversi, ha detto senza
mezzi termini il portavocedi
Putin,DmitryPeskov. Prove
noncene sono.Di sicuro,
però, le agenziedi rating
devono recuperare una sorta
di verginità nei confronti
dell’America. L’anno scorso la
CasaBiancaha fatto causa a
S&P, conuna richiestadanni
di 5miliardi, perché ritenuta
responsabile della crisi dei
mutui subprime. Benpiù
pesante è stata lamanodella
nostraCortedei conti, che
pretende134miliardi daS&P
per averdeclassato l’Italia nel
2011.Manelmirino
dell’amministrazioneObama
(enon solo) è l’intero sistema
di valutazionedeldebito,
giudicatopocoaffidabile e
ancormenocredibile. I casi
deldefault argentinonon
previsto, delle tripleA
accordatea gruppi poi falliti
comeEnron, Parmalat,
LehmanBrothers, sono
ancora lì a ricordarcelo.

diGianMicalessin

Giovedì i sorrisini di scher-
no all’Italia. Ieri il via libera al
capitolo politico d’un trattato
d’associazione con l’Ucraina
che sembra l’ennesima beffa
amilioni di europei. Una
beffa firmata anche stavolta
daManuel Barroso , Herman
VanRompuy e dal circo degli
euroburocrati. Dopo aver
ridotto inmiseria la Grecia ,
svuotato i conti ciprioti,
costretto l’Italia ai peggiori
sacrifici per la difesa di un
rapporto-mantra tra deficit e
pil Bruxelles c’impone ora
l’adozione forzata di
un’Ucraina in bancarotta.
Un’Ucraina con un debito di
410miliardi dollari, un
rapporto deficit/Pil all’8 per
cento e casse così vuote da
non riuscir a trovare neppure
i 25miliardi di dollari per
arrivare a fine anno.
Un’Ucraina a cui dovremo
allungare 15miliardi di
dollari per rimpiazzare i
prestiti russi e regalare un bel
po’ di gas per consentirle di
sopravvivere senza quello del
“cattivo” Putin.Ma la beffa
più atroce nascosta nel
trattato beffa impostoci da
Bruxelles è il miraggio dell’
integrazione dell’Ucraina . Se
l’economia di Atene
minacciava di piegare l’euro
quella di Kiev rischia
d’ammazzarlo. Leminiere di
carbone e le antiquate
acciaierie ucraine sono
ancora relativamente
importanti perMosca,ma
assolutamente inutili per il
nostro sistema industriale. E
Turboatom, unica azienda
high tech del paese, ben
difficilmente venderà ad altri
le turbine progettate per le
centrali nucleari diMosca.
Come se non bastasse queste
limitate, e per noi irrilevanti,
risorse sono concentrate in
quelle regioni orientali dove
il tre quarti della popolazione
parla russo, detesta il nuovo
governo di Kiev e sarebbe
ben felice di seguire la
Crimea sulla strada della
secessione.Ma l’ultimo
trappolone nascosto in un
trattato definito
“importante” dal premier
Matteo Renzi è quello sui
prodotti alimentari. La firma
della sua parte economica
apre la strada alla caduta di
tutte le limitazioni sulle
esportazioni alimentari di
Kiev. Cosìmentre Bruxelles
ci detta le regole per produrre
mozzarelle e tortelli il latte e i
filetti di Kiev saranno liberi di
circolare in Europa. E
approdare sulle nostre tavole
in barba a qualsiasi controllo
sanitario ed alimentare.

L’Unioneeuropeaconclude lapartepoliticadell’accordodiassocia-
zioneconl’Ucraina,cioèil trattatochehafattoscoppiareilbracciodi
ferro tra Yanukovich e la piazza filoeuropea. E c’è il via liberaanche
da Mosca per una missione di osservatori europei (dell’Osce) in
Ucraina,manonandrannoinCrimea.Ilgiornodopol’affondoameri-
canosullesanzioni,ètuttoquiil risultatodiunagiornatadisforzidi-
plomatici di Bruxelles sulla crisi ucraina. Anche perché le cancelle-
rieeuropeealmomentosonoimpegnateconunaltro latodellaque-
stione:nonèancorapaura,maun«certogradodi incertezza»quella
che circola nei corridoi di Bruxelles, chenel risiko conMosca e Kiev
potrebberoritrovarsiconirubinettidelgasrussochiusi,dacuidipen-
donoperil27%.L’UeacceleracosìlacorsaairipariepuntasullaCom-
missioneeuropeaperchéentrogiugnopresentiunpianoperridurre
ladipendenzaenergeticadelVecchiocontinente.Moltopreoccupati
tedeschi, la cui dipendenzadallaRussia arrivaal 35%. Si studia an-
chel’opzionediscussanegliUsa,comeavevaraccontato ilGiornale:
importareloshalegasdaWashington.Intantoèpolemicasullemap-
pe:Wikipediainfattihacorrettolacartageograficadell’areacoloran-
do laCrimeaconun’ombreggiatura, comeadire chenonèpiùparte
dell’Ucraina. Undettaglio cheha scatenato unmaredi polemiche.


